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Articolo 1 Oggetto della fornitura
Amiacque è la società affidataria dell’erogazione del servizio idrico integrato per l’area
omogenea 1 della Provincia di Milano e svolge attività di erogazione del servizio idri-
co integrato per i Comuni delle Province di Lodi, Pavia, Monza e Brianza, Varese e
Como. 
Ai sensi del suddetto affidamento, Amiacque fornisce acqua con caratteristiche di
potabilità ai sensi della normativa vigente ed effettua il servizio di fognatura e di de-
purazione delle acque reflue.
Amiacque, quando sia garantita la disponibilità per usi potabili e sanitari, si riserva di
effettuare la distribuzione di acqua potabile anche per altri usi, diversi da quello do-
mestico.
In presenza di apposita rete di distribuzione, Amiacque fornisce anche acqua priva
delle caratteristiche di potabilità.
Visto l’affidamento complessivo dell’erogazione del servizio idrico integrato ricevu-
to da Amiacque, il contratto per la fornitura di Acqua Potabile vale automaticamente
anche per i servizi di fognatura e depurazione, fatta eccezione per le situazioni in cui
viene certificata la mancanza del servizio.
Il contratto disciplinato dai seguenti punti perfeziona pertanto le prestazioni relative
all’erogazione completa del servizio idrico integrato.

Articolo 2 Carta del Servizio Idrico Integrato
Amiacque adotta, ai sensi dei DPCM 27/11/94 e 29/4/99, una “Carta del Servizio
Idrico Integrato” che indica i principi fondamentali e gli standard operativi di qualità
di erogazione del servizio, nonché i mezzi di tutela dell’Utente.
La “Carta del Servizio Idrico Integrato” completa le presenti “Condizioni di fornitu-
ra” ed ha validità nel periodo in essa indicato.

Articolo 3 Tipologie di fornitura
La fornitura offerta da Amiacque può essere definitiva e provvisoria e si distingue
nelle seguenti tipologie:
Utenze definitive:
• uso domestico: esclusivamente per l’uso domestico;
• altri usi: industriali, commerciali, agricoli, uffici, magazzini, etc.;
• uso antincendio: con o senza contatore;
• uso comunale: suddiviso in Utenza uso civile ed Utenza uso diverso;
• uso agrozootecnico: esclusivamente per l’allevamento di animali;
• uso non potabile: esclusivamente in presenza di apposita rete di distribuzione.

Utenze provvisorie:
• senza contatore (a forfait) per erogazione fino a 30 giorni: fiere, mostre, circhi, gio-
stre e simili;
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• con contatore per erogazione oltre i giorni e fino a 180 giorni: fiere, mostre, circhi,
giostre e simili;
• uso cantiere: finalizzata alla costruzione di nuove unità immobiliari.

Articolo 4 Accesso alla fornitura
4.1 Stipula del contratto
La fornitura viene effettuata previa stipula di apposito contratto di somministrazio-
ne nel quale è dichiarato dall’Utente l’uso al quale la fornitura è destinata.
All’atto della sottoscrizione del contratto, sulla base delle necessità, del diametro
del contatore richiesto e delle regolamentazioni vigenti, viene definito il consumo
minimo impegnato. Detta misura indica anche la quantità minima di acqua che Amiac-
que si impegna a fornire in condizioni normali.
Il perfezionamento del contratto richiede la sottoscrizione dell’apposito modulo, cor-
redato dalla documentazione richiesta per ogni tipologia di Utenza, e si perfeziona
con il pagamento del preventivo, qualora previsto.
I moduli contrattuali sono disponibili presso gli sportelli Amiacque oppure possono
essere scaricati dal sito internet www.amiacque.it (area Utenti).
Le pratiche contrattuali possono essere gestite presso gli sportelli oppure tramite
internet con il servizio di “Sportello on line” disponibile sul sito internet oppure con
una telefonata al Servizio Clienti – Numero Verde gratuito 800.428.428.

Sono legittimati alla sottoscrizione del contratto:
a) il proprietario dell’immobile;
b) il titolare di un diritto reale o personale di godimento (affittuario, conduttore, usu-
fruttuario, affittuario d’azienda, etc.);
c) l’amministratore in carica in caso di Utenze condominiali;
d) il legale rappresentante o un suo delegato se si tratta di società o enti.

Nel caso in cui il richiedente non sia il proprietario dell’immobile per il quale è richie-
sta la fornitura, il contratto deve essere controfirmato dal proprietario.
Amiacque si riserva la facoltà di rifiutare la fornitura agli Utenti che abbia-
no gravi posizioni debitorie nei confronti dell’Azienda.
La richiesta di fornitura presuppone che l’impianto interno dell’Utente
sia conforme alla normativa tecnica vigente. 
Amiacque si riserva la facoltà di richiedere idonea documentazione che
attesti tale conformità e di rifiutare o sospendere la fornitura per quelle
installazioni che non rispondano a tali norme.
Nel caso di più unità immobiliari con rete distributiva privata unica, Amiac-
que procederà alla stipula di un unico contratto. In tal caso i rapporti tra Amiac-
que e gli Utenti saranno regolati secondo le modalità indicate nell’art. 25.3.
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4.2 Nuovi allacciamenti
In caso di nuovi allacciamenti, Amiacque, a seguito della sottoscrizione del contrat-
to, redige un preventivo tecnico-economico, nel rispetto dei termini indicati dalla
“Carta del Servizio Idrico Integrato”.
Nel preventivo sono definiti il diametro del contatore, il minimo impegnato ed il cor-
rispettivo che l’Utente dovrà corrispondere ad Amiacque per la sua realizzazione.
Il preventivo ha una validità di 120 giorni dalla data della sua emissione.
L’efficacia del contratto resta condizionata all’accettazione del preventivo da parte
dell’Utente con il relativo pagamento della somma nel medesimo indicata, entro il
termine di validità.
Qualora, per esigenze tecniche, il preventivo dovesse indicare un diametro del con-
tatore e/o un minimo impegnato diversi da quelli richiesti dall’Utente all’atto della
sottoscrizione del contratto, con l’accettazione del preventivo si accettano anche
le corrispondenti modifiche contrattuali senza la necessità di un ulteriore consenso
da parte dell’Utente, in quanto già indicato nel preventivo stesso.
Le opere necessarie saranno effettuate a cura di Amiacque, nel termine indicato
dalla “Carta del Servizio Idrico Integrato”, esclusivamente dopo che sarà corretta-
mente realizzato il manufatto del punto di consegna, per la posa del gruppo di mi-
sura, come indicato al seguente art. 25.
La posa sarà comunque eseguita nel rispetto delle norme vigenti per quanto riguar-
da la distanza da altre proprietà adiacenti.
Al fine della manomissione del suolo pubblico, Amiacque si assume, se necessario,
l’onere di richiedere ed ottenere le autorizzazioni per l’esecuzione delle opere pre-
viste per l’intervento tecnico.

4.3 Modifiche del contratto
L’Utente può in qualsiasi momento richiedere modifiche al contratto in essere, pre-
sentando apposita domanda, ad Amiacque corredata della necessaria documenta-
zione.
A titolo esemplificativo, rientrano in questa ipotesi: la variazione della tipologia della
fornitura, la modifica del minimo impegnato, la variazione del diametro del contato-
re, i mutamenti di ragione o di denominazione sociale, le variazioni di sede o domi-
cilio o indirizzo di recapito delle bollette, la trasformazione o la fusione della socie-
tà, la variazione dell’amministratore in caso di Utenze intestate al condominio.
Nel caso in cui la modifica richiesta comporti un intervento tecnico da parte di Amiac-
que, verrà redatto un preventivo tecnico-economico i cui termini di validità, accet-
tazione ed esecuzione restano identici a quelli del preventivo per i nuovi allaccia-
menti. Amiacque si riserva comunque la facoltà di non accettare la modifica richie-
sta, motivando la decisione.

4.4 Subentro - Cambio intestazione
In caso di successione, per atto tra vivi, nella titolarità della proprietà o del diritto reale o
personale di godimento dell’immobile servito, il precedente titolare dovrà dare disdet-
ta, sottoscrivendo l’apposito modulo ed il nuovo titolare dovrà presentare domanda di
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subentro - cambio intestazione, sottoscrivendo l’apposito modulo corredato della ne-
cessaria documentazione.
A titolo esemplificativo, rientrano in questa ipotesi: la compravendita dell’immobile, la
costituzione di un diritto di usufrutto, la cessazione e la nuova stipula di un contratto di
affitto o di locazione, la scissione, la variazione dell’amministratore se l’Utenza non è in-
testata al condominio. 
Nel caso in cui l’Utente subentrante non sia proprietario dell’immobile servito dalla for-
nitura, la domanda di subentro - cambio intestazione dovrà essere controfirmata dal
proprietario. L’Utente cessante resta responsabile nei confronti di Amiacque per gli
obblighi derivanti dal contratto cessato. In caso di successione mortis causa, sia a ti-
tolo di eredità che a titolo di legato, il nuovo titolare dovrà presentare domanda di su-
bentro - cambio intestazione, sottoscrivendo l’apposito modulo corredato della docu-
mentazione richiesta. Agli effetti del rapporto tra Amiacque e l’Utente, la sottoscrizio-
ne della domanda di subentro - cambio intestazione equivale alla sottoscrizione di un
nuovo contratto.
Nel caso di domanda di subentro per presa antincendio, dovrà essere prodotta la do-
cumentazione attestante gli estremi della presentazione del progetto al competente co-
mando dei VFF.
Il proprietario ed il titolare del diritto reale o personale di godimento restano obbligati in
solido al rispetto delle condizioni contrattuali. Le medesime disposizioni operano anche
per il caso di affitto d’azienda.

4.5 Erogazione della fornitura
Le erogazioni sono poste in esercizio a decorrere dalla data di posa o di ripristino in
opera del contatore. Da tale giorno decorrono i termini contrattuali e gli addebiti. 
I tempi per la posa o il ripristino in opera del contatore sono indicati nella ”Carta del
Servizio Idrico Integrato”.

Articolo 5 Garanzie - Anticipo sui consumi
All’atto della sottoscrizione del contratto, l’Utente si impegna al versamento e/o al-
l’aggiornamento dell’anticipo sui consumi che sarà addebitato con l’emissione della
prima bolletta.
Detto anticipo è infruttifero ed è calcolato in base al minimo impegnato nel con-
tratto e di volta in volta vigente sulla base delle tariffe applicate. L’anticipo sui
consumi viene restituito in ogni caso di scioglimento del contratto, previa ve-
rifica dell’adempimento delle prescrizioni contrattuali o di quelle particolari
eventualmente impartite, e dell’assenza di insoluti.
In caso di insolvenza, Amiacque provvederà a conguagliare i propri crediti
con l’anticipo, fatta salva ogni ulteriore azione derivante dal contratto e dalle
norme vigenti.
Restano salve le diverse norme che regolano la fornitura di tipo provvisorio.



6

Articolo 6 Durata del contratto
Il contratto di somministrazione dell’acqua per Utenze definitive ha durata per tutto
l’anno in corso e si intende rinnovato tacitamente di anno in anno, salvo che interven-
ga disdetta scritta da comunicare con almeno 30 giorni di preavviso.
L’Utente che ha presentato disdetta continuerà ad essere responsabile degli obblighi
assunti con la sottoscrizione del contratto sino alla data di scioglimento del contratto.
Nel caso di disdetta con richiesta di rimozione del contatore, lo scioglimento del con-
tratto avverrà con la rimozione del contatore, che dovrà avvenire nei termini previsti
dalla “Carta del Servizio Idrico Integrato”.
Nel caso di disdetta con contestuale perfezionamento del subentro, gli obblighi di cui
al comma precedente si estinguono all’atto della sottoscrizione del contratto da parte
del subentrante. 

Articolo 7 Modalità di fornitura
7.1 Utenze di tipo definitivo
 Per le Utenze definitive, l’acqua viene di norma fornita all’Utente ad efflusso libero
misurato da contatore.
La pressione minima è garantita in 20 m di colonna d’acqua al contatore in condi-
zioni di portata nulla (pressione statica). 
Per pressioni superiori al valore minimo e fino a un massimo di 100 m di colonna
d’acqua, l’eventuale riduzione della pressione è a carico dell’Utente. 
Qualora l’Utente necessiti di una pressione superiore a quella resa disponibile, pur-
ché quest’ultima non sia inferiore al minimo garantito, dovrà dotarsi, a proprie cura
e spese, di idonei dispositivi di sollevamento.
Il punto di consegna della fornitura è individuato dal contatore che costituisce il li-
mite di proprietà di Amiacque. In difetto del contatore, per le prese antincendio già
esistenti, esso è individuato dalla prima valvola di intercettazione a valle della con-
dotta di derivazione.
Il diametro ed il tipo del contatore vengono stabiliti da Amiacque in base ai dati for-
niti dall’Utente ed alle esigenze tecniche. Nel caso in cui il contatore installato per
l’Utente non risultasse adeguato al consumo per errate indicazioni dell’Utente, Amiac-
que potrà effettuare la sostituzione del contatore a spese dell’Utente, con conse-
guente eventuale modifica del contratto.
La posizione di installazione del contatore e le modalità tecniche di realizzazione
dell’allacciamento sono riportate nelle norme tecniche indicate all’art. 25. 
Amiacque si assume l’obbligo e l’onere della manutenzione ordinaria e straordina-
ria degli impianti, nonché dell’osservanza delle norme disposte dalle competenti Au-
torità, sino al punto di consegna.
L’Utente dovrà comunque rispondere della buona conservazione del contatore ed
organi connessi, curandone il regolare funzionamento e riferendo tempestivamen-
te ad Amiacque eventuali avarie o manomissioni.
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In particolare l’Utente è responsabile del manufatto di alloggiamento e/o del luogo
di consegna della fornitura, per quanto concerne sia le misure di costruzione indi-
cate da Amiacque, che della protezione dal gelo del contatore e organi connessi.
Le spese sostenute per sopralluoghi, riparazioni o modifiche degli impianti ed ap-
parecchi di proprietà di Amiacque, resi necessari per fatto dell’Utente, comprese
quelle per sostituzioni e/o riparazioni a causa del gelo, sono a carico dell’Utente.
Nel caso di rilevate irregolarità nella sistemazione del pozzetto o nell’alloggiamen-
to del contatore, Amiacque, dietro preavviso scritto all’Utente, si riserva la facoltà di
sospendere l’erogazione dell’acqua e/o di far eseguire i lavori dal proprio persona-
le incaricato, addebitandone le spese all’Utente. Le contestazioni in merito a pres-
sione, quantità e qualità dell’acqua avranno come punto di misura e controllo la de-
rivazione concessa fino al contatore o, se questo mancasse, fino alla saracinesca di
proprietà di Amiacque che si riserva di intervenire in base ai tempi ed alle modalità
previsti dalla “Carta del Servizio Idrico Integrato”.

7.2 Utenze di tipo provvisorio
Nel caso di domanda di Utenza di tipo provvisorio, le opere necessarie all’attivazio-
ne della fornitura saranno poste in essere a cura di Amiacque ed il relativo costo ad-
debitato all’Utente.
Le opere installate dalla rete stradale, sino al contatore compreso, restano di pro-
prietà di Amiacque.
L’Utente è tenuto al rispetto delle prescrizioni impartite in ordine all’utilizzo della for-
nitura. 
Amiacque richiede all’Utente, per l’uso a forfait, una quota fissa a copertura delle
spese di apertura e chiusura dell’allacciamento non rimborsabile e una quota gior-
naliera, che potrà essere variabile in relazione all’uso dichiarato all’atto della sotto-
scrizione del contratto, per la fornitura del servizio ovvero, in caso di uso cantiere,
un anticipo sui consumi e una quota fissa non rimborsabile a copertura delle spese
di chiusura dell’allacciamento.
La restituzione dell’anticipo sui consumi è regolata dall’art. 5.
La fornitura per le Utenze di tipo provvisorio ha la seguente durata:
• utenze senza contatore (a forfait): quella dichiarata all’atto della sottoscri-
zione del contratto fino a un massimo di 30 giorni;
• utenze con contatore: quella dichiarata all’atto della sottoscrizione del
contratto da un minimo di 30 a un massimo di 180 giorni, salvo mag-
giore durata in relazione all’autorizzazione comunale;
• utenze uso cantiere: quella corrispondente alla data di ultimazione dei
lavori secondo le prescrizioni della concessione edilizia.

Articolo 8 Qualità ed uso dell’acqua
Amiacque garantisce che la qualità dell’acqua potabile fornita sia conforme alla nor-
mativa vigente.
L’acqua si intende fornita esclusivamente per gli usi previsti dal contratto, nel luogo
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indicato nel medesimo. Non può essere utilizzata in locali ed ambienti diversi, per
natura ed ubicazione, da quelli indicati nel contratto.
Ogni modifica nell’utilizzo dell’acqua potabile deve essere preventivamente richie-
sta ad Amiacque che provvederà, eventualmente e laddove non vi siano contrarie
indicazioni circa il nuovo utilizzo, a modificare le condizioni contrattuali.
Nel caso in cui la comunicazione della variazione di utilizzo non venisse effettuata,
Amiacque si riserva il diritto di ricalcolo dei consumi,  secondo i corretti valori tarif-
fari, a decorrere dal momento in cui la modifica è stata realizzata.
Nel caso in cui disponga di una fonte autonoma alternativa di approvvigionamento
idrico (ad esempio pozzo privato), che dovrà essere indicata all’atto della sottoscri-
zione del contratto, l’Utente deve sottostare a tutte le prescrizioni che Amiacque
detterà per garantire la separazione e non miscelazione tra acque pubbliche e pri-
vate (ad esempio, valvole a tre vie, disconnettori idraulici, etc.).
L’Utente deve riservare priorità all’impiego delle risorse per gli usi potabili e sanita-
ri, collaborando con Amiacque per evitare sprechi.
In particolari periodi dell’anno e comunque in caso di scarsità, quando l’uso impro-
prio della risorsa (ad esempio, innaffiamento, lavaggio autovetture, etc.) dovesse
diminuire la disponibilità idrica complessiva, l’Utente dovrà, anche se non obbliga-
to da apposite ordinanze del Sindaco, eliminare tale uso o trasferirlo nelle ore di
minor richiesta.

Articolo 9 Facoltà di accesso alle proprietà 
private
L’Utente riconosce al personale di Amiacque o ad altro personale da esso incarica-
to, munito di apposito tesserino di riconoscimento, la facoltà di accedere alla sua
proprietà per eseguire le normali operazioni di servizio quali, ad esempio, rilevazio-
ne dei consumi (letture), controllo e sostituzione dei contatori, verifica e riparazio-
ne di eventuali guasti nelle condutture di proprietà aziendale e operazioni tecniche
di sospensione della fornitura.
In caso di impedimento o di opposizione a tali verifiche, Amiacque potrà sospende-
re la fornitura dell’acqua fino a che le medesime siano eseguite senza che l’Utente
possa pretendere compensi od indennità di sorta o cessi di essere vincolato al-
l’adempimento di tutti gli obblighi contrattuali.

Articolo 10 Interruzione o diminuzione
della fornitura
Amiacque potrà sospendere o limitare la fornitura per cause di forza maggiore, per
ragioni di carattere tecnico o per la necessità di effettuare interventi (manutenzio-
ni, modifiche, ampliamenti) sulla rete e sugli impianti.
Amiacque si impegna a provvedere con la maggiore sollecitudine possibile a rimuo-
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vere le cause della sospensione o diminuzione della fornitura secondo quanto pre-
visto nella “Carta del Servizio Idrico Integrato”.
Amiacque non assume responsabilità per danni a cose derivanti da interruzioni, so-
spensioni o diminuzioni della fornitura derivanti da fatti non imputabili quali, ad esem-
pio, caso fortuito, forza maggiore, fatto di terzi, scioperi, atti dell’autorità, nonché da
oggettive esigenze di servizio quali, ad esempio, manutenzioni, modifiche od am-
pliamenti della rete e degli impianti.
In tali casi, l’Utente non potrà pretendere alcun abbuono, indennizzo, risarcimento
di danni o rimborso di spese, né la rescissione del contratto.

Articolo 11 Determinazione dei consumi
L’unità di misura dei consumi è il metro cubo (m3).
La lettura dei contatori è effettuata, da personale incaricato, con la periodicità indi-
cata nella “Carta del Servizio Idrico Integrato”, modificabile nel corso del contratto,
salvo indisponibilità da parte dell’Utente. 
È prevista la possibilità di autolettura dei contatori da parte degli Utenti.
Se per qualsiasi causa non fosse possibile ottenere la lettura del contatore in tempo
utile per la fatturazione dei consumi, Amiacque effettuerà la fatturazione medesima
sulla scorta di un consumo stimato, salvo conguaglio.
Eventuali perdite sulla rete privata, sia per prese con contatore che per prese senza
contatore, dovranno essere prontamente riparate; in caso contrario Amiacque si ri-
serva la facoltà di sospendere immediatamente la fornitura. In ogni caso, Amiacque
ne addebiterà il relativo consumo, fatto salvo il diritto al risarcimento dei danni su-
biti nel caso di prese senza contatore.

Articolo 12 Verifiche metriche del contatore
L’Utente potrà richiedere la verifica della funzionalità del contatore, anticipandone
il costo previsto, salvo conguaglio. 
La verifica del contatore verrà realizzata nei tempi e con le modalità indica-
ti dalla “Carta dei Servizio Idrico Integrato”.
Il contatore sarà considerato irregolare qualora la media degli errori per-
centuali, risultanti dalle prove metrologiche, risulti superiore al 5%. Nel
caso di certificata irregolarità del contatore a danno dell’Utente, Amiac-
que provvederà al rimborso della spesa anticipata dall’Utente nonché
del consumo di acqua registrato in eccedenza dal contatore e addebi-
tato sulle ultime quattro bollette emesse, al netto di eventuali rettifiche.
In caso di accertato errore di misurazione a danno di Amiacque questi si
riserva la facoltà di richiedere la corresponsione dei consumi non fatturati.
Sia nel caso di errore a danno dell’Utente che nel caso di errore a danno di Amiac-
que il consumo correttivo sarà determinato con riferimento allo scostamento per-
centuale dai valori massimi ammissibili più favorevole all’Utente.
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Articolo 13 Addebiti per il Servizio idrico
integrato
Amiacque fattura all’Utente il corrispettivo del Servizio Idrico Integrato a fronte della
fornitura di acqua e della prestazione dei servizi di fognatura e depurazione, come
previsto dalla normativa vigente.
La fatturazione del corrispettivo del Servizio Idrico Integrato viene comunicata al-
l’Utente tramite bolletta, secondo i tempi previsti dalla “Carta del Servizio Idrico In-
tegrato”.
L’addebito per il servizio idrico integrato comprende:
• quota fissa;
• il corrispettivo per il prelievo di acqua, calcolato sulla base del volume d’acqua pre-
levato, con addebito del minimo impegnato in caso di usi non domestici (tipologia
di fornitura “altri usi”), e delle tariffe in vigore per tipologia di Utenza e scaglione ta-
riffario;
• Il corrispettivo per i servizi di fognatura e depurazione è calcolato sulla base del
volume d’acqua prelevata e delle tariffe in vigore.
L’entità della quota fissa e delle tariffe del servizio acquedotto, fognatura e depura-
zione sono determinate secondo la normativa vigente dall’Autorità d’Ambito com-
petente.
Con la prima fatturazione sono addebitati in bolletta i diritti fissi e l’anticipo sui consumi.
Oltre alle suddette voci potranno essere inseriti in bolletta altri importi quali, ad esem-
pio, rimborso di spese sostenute da Amiacque a favore dell’Utente, rettifiche di fat-
turazione, adeguamenti dell’anticipo sui consumi, conguagli ed interessi di mora per
ritardato pagamento.

Articolo 14 Pagamenti
Le bollette dovranno essere pagate integralmente entro le scadenze indicate sulle
medesime e secondo le modalità previste dalla “Carta del Servizio Idrico Integrato”.
La pendenza di reclami o contestazioni non dà diritto all’Utente di differire o sospen-
dere i pagamenti. 
Nel caso di ritardi nei pagamenti Amiacque applica un’indennità di mora dal saldo
al dovuto, calcolata ai sensi del D. Lgs. 231/2002 ovvero con un saggio di interes-
si determinato nella misura pari al saggio di interesse del principale strumento di ri-
finanziamento della Banca centrale europea applicato alla sua più recente opera-
zione di rifinanziamento principale effettuata il primo giorno di calendario del seme-
stre in questione, maggiorato di sette punti percentuali. Il saggio di riferimento in
vigore il primo giorno lavorativo della Banca centrale europea si applica per i suc-
cessivi sei mesi. 
In ogni modo, Amiacque, per il recupero coattivo del proprio credito, si riserva la fa-
coltà di promuovere le azioni del caso nelle sedi più opportune, con addebito delle
spese relative all’Utente moroso.
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Articolo 15 Sospensione della fornitura
Ai sensi della normativa vigente, Amiacque si riserva il diritto di sospendere l’erogazio-
ne della fornitura, dietro preavviso, nei casi di inadempienze da parte dell’Utente alle
pattuizioni contrattuali prescritte agli artt. 4, 7, 8, 11, 18, 19, 20, 21, 25, oltre ai casi di mo-
rosità e di prelievo fraudolento, sino a che l’Utente non abbia regolarizzato la propria po-
sizione, anche provvedendo all’eventuale risarcimento dei danni.
Le spese per la sospensione e la riattivazione della fornitura sono a carico dell’Utente
ed i tempi di realizzazione sono quelli previsti dalla “Carta del Servizio Idrico Integrato”.
La sospensione della fornitura non libera l’Utente dai suoi obblighi contrattuali e non
gli dà diritto ad alcun abbuono, rimborso od indennizzo.

Articolo 16 Modifiche alle condizioni
di fornitura e facoltà di recesso
Amiacque si riserva di modificare le presenti norme qualora necessario od oppor-
tuno in connessione con oggettive esigenze di miglioramento o di razionalizzazio-
ne del servizio, ovvero quando sia richiesto od obbligata da atto dell’autorità o da
norme d’imperio.
Di tali modificazioni e di quelle che incidono sulle caratteristiche della fornitura, verrà
data informazione all’Utenza con le modalità indicate nella “Carta dei Servizio Idri-
co Integrato”.
All’Utente è data facoltà di recesso, nel caso di modifica delle condizioni che rego-
lano il rapporto o delle caratteristiche della fornitura, da esercitarsi mediante lette-
ra raccomandata, da inviarsi nel termine di un mese, da quello in cui avrà avuto co-
municazione delle suddette modifiche, con effetto dalla scadenza del trimestre suc-
cessivo a quello in cui è stato comunicato il recesso.
Fino alla data di efficacia del recesso l’Utente è tenuto al rispetto degli obbli-
ghi contrattuali.

Articolo 17 Risoluzione del contratto
Amiacque può risolvere il contratto, a norma degli artt. 1453, 1454 del
Codice Civile, nei casi di grave inadempienza agli obblighi previsti dal
presente regolamento, nonché, ai sensi dell'art. 1456 del Codice Civi-
le per inadempimento agli obblighi prescritti dagli artt. 4, 7, 8, 11, 14, 18,
19, 20, 21, 25, per prelievo fraudolento e per dichiarazioni mendaci e, in
caso di mancato adempimento entro il termine previsto, con la sospensione della
fornitura per ottemperare a quanto necessario per regolare la propria posizione.
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Articolo 18 Divieto di sub-fornitura
È fatto divieto a chiunque di effettuare sub-forniture nei confronti di terzi.

Articolo 19 Cessione del contratto
L’Utente non può cedere il contratto a terzi senza il consenso scritto di Amiacque.

Articolo 20 Ispezioni
Amiacque si riserva la facoltà, dietro appuntamento concordato, di effettuare ispezio-
ni sugli impianti e sugli apparecchi utilizzati dall’Utente al fine della prevenzione di di-
sfunzioni del servizio o del controllo dell’osservanza delle disposizioni contrattuali.
In caso di reiterato diniego da parte dell’Utente o di pericolo per l’incolumità pubbli-
ca o per il servizio di fornitura, Amiacque potrà procedere a dette ispezioni anche
senza preavviso con sospensione, se del caso, della fornitura.

Articolo 21  Bocche antincendio
Amiacque potrà concedere, a suo esclusivo giudizio, speciali derivazioni provviste
di contatori per bocche antincendio.
Le derivazioni anticendio potranno essere concesse solo a seguito di presentazio-
ne del progetto ai VVF; gli estremi di tale presentazione dovranno essere allegati
alla documentazione per la richiesta di allacciamento. 
I lavori inerenti a queste speciali derivazioni saranno eseguiti da Amiacque a spese
del richiedente. 
Le opere installate prima della saracinesca o del contatore restano di proprietà di
Amiacque, mentre le tubazioni a valle sono di proprietà dell’Utente che è respon-
sabile a tutti gli effetti della buona conservazione e di eventuali danni causati da
perdite.
La valvola di presa all’ingresso della proprietà verrà suggellata aperta da Amiacque,
in modo da mantenere in pressione le tubazioni a valle della presa.
Le bocche antincendio non possono essere aperte se non in caso di incendio o per
la verifica periodica. La rete di distribuzione interna per gli usi idropotabili e la rete per
le derivazioni antincendio, devono essere isolate ed indipendenti l’una dall’altra.
I canoni verranno addebitati in bolletta in relazione alle tariffe vigenti.
Le bocche antincendio attualmente sono con o senza contatore. Le bocche antin-
cendio oggi sprovviste di contatore ne verranno dotate, eseguendo le necessarie
opere; in tale occasione  Amiacque provvederà a modificare le condizioni contrat-
tuali. Nel caso di presa antincendio senza contatore, le valvole di chiusura delle boc-
che antincendio, in derivazione all’interno della proprietà, sono suggellate da Amiac-
que; in caso di incendio, l’Utente potrà, rompendone il sigillo, aprire e servirsene con
l’obbligo di darne avviso ad Amiacque entro 24 ore. Qualora le suddette valvole ve-
nissero aperte non per causa d’incendio o ogni qualvolta l’Utente mancasse di darne
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formale avviso ad Amiacque e nei casi in cui Amiacque, con apposita
strumentazione tecnica, verificasse un uso improprio della derivazione
antincendio, l’Utente sarà passibile di una penalità pari a euro 883,13
replicabile nell’arco dell’anno solare, ad ogni mancanza rilevata.
La penale connessa all’uso improprio delle bocche antincendio verrà
addebitata, con apposita voce, nella bolletta successiva al periodo in cui
sono state rilevate le irregolarità.
L’Utente che fa uso improprio di una presa antincendio provvista di conta-
tore, è soggetto a penale proporzionale all’indebito consumo oltre all’addebito del-
l’acqua consumata alla tariffe d’eccedenza, compresi i canoni di fognatura e depu-
razione.
L’Utenza uso antincendio ha diritto di usufruire dell’acqua nei casi di incendio usan-
do la quantità e la pressione consentite dalle condizioni speciali di tempo e di luogo
e dello stato di funzionamento della condotta pubblica dalla quale essa deriva, senza
responsabilità alcuna di Amiacque circa l’azione e l’efficacia della bocca medesima.
Nessun corrispettivo è dovuto per l’acqua utilizzata in caso di incendio. In tal caso
Amiacque deve essere immediatamente informata affinché possa rilevare la lettu-
ra nel caso in cui fosse installato il contatore, ovvero provvedere alla nuova sigilla-
tura degli impianti interni.
L’Utente, in caso di verifica periodica degli impianti, dovrà preavvisare Amiacque al
massimo entro le 48 ore precedenti la verifica e comunicare l’avvenuto uso delle
bocche antincendio entro le 48 ore successive onde permettere i necessari con-
trolli e/o rilevamenti della lettura. Nel caso di abuso continuato della fornitura d’ac-
qua, Amiacque, oltre alle penali sopra descritte, si riserva la facoltà di provvedere
alla sospensione del servizio.
Per quanto attiene alla progettazione ed installazione delle reti antincendio dovrà
essere fatto riferimento alla Legge n.1570 del 27 dicembre 1941, alla Circolare n.
13865 del Ministero dei lavori pubblici del 13 aprile 1964 ed alla norma UNI-VVF
inerente le reti.

Articolo 22  Foro competente
Il Foro competente per tutte le controversie che dovessero insorgere per l’esecu-
zione o interpretazione del contratto sarà determinato secondo le disposizioni del
codice di Procedura Civile.

Articolo 23  Composizione amichevole
In caso di controversia con Amiacque, l’Utente ha facoltà di rivolgersi allo Spor-
tello di Conciliazione aperto presso la C.C.I.A.A. del capoluogo di provincia in cui
è ubicato il luogo di concessione della fornitura, al fine di esperire un tentativo
amichevole di composizione della medesima, dandone comunicazione scritta tra-
mite raccomandata. È fatto salvo, in ogni caso, il diritto di rivolgersi all’Autorità
Giudiziaria.
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Articolo 24  Profili tributari
Il contratto di somministrazione sarà registrato solo in caso d’uso a spese della parte
richiedente.
Il presente regolamento di fornitura verrà registrato a cura di Amiacque e reso di-
sponibile a chiunque ne faccia richiesta.

Articolo 25  Norme tecniche per il servizio
acquedotto
Con l’espressione a/di “monte” si indica la posizione prima del contatore sulla rete
di proprietà di Amiacque; con l’espressione a/di “valle” si indica la posizione dopo
il contatore, sulla rete di proprietà dell’Utente.

25.1 Installazione dei contatori
Ogni immobile verrà servito da una sola derivazione dalla rete pubblica ancorché
siano installati diversi contatori.
I contatori verranno collocati in sedimi di proprietà privata in prossimità del confine
con quelli di proprietà pubblica. 
L’Utente non potrà spostare il gruppo di misura (saracinesche prima e dopo il con-
tatore, eventuale giunto dielettrico, rubinetto di scarico, dispositivo antiriflusso e
contatore) senza autorizzazione di Amiacque.

I contatori saranno normalmente installati in:
• pozzetto o cameretta, in modo che il quadrante di lettura del contatore si trovi ad
una profondità di 20/30 cm dal piano del chiusino. Il manufatto, di norma realizza-
to da Amiacque (per derivazioni fino a DN 40 e massimo 3 misuratori), è compre-
so nel preventivo di allacciamento e non potrà essere collocato su percorsi carrabi-
li. In casi particolari e autorizzati da Amiacque, il richiedente provvederà direttamen-
te alla sua realizzazione, rispettando le misure nette interne fornite da Amiacque,
assumendone ogni conseguente responsabilità per quanto attiene il dimensiona-
mento e la realizzazione di ogni e qualsiasi elemento portante. La sua copertura
dovrà sempre prevedere uno sportellino leggero e facilmente apribile per le opera-
zioni di lettura.
Le misure fornite da Amiacque escludono gli ingombri dei sistemi antiriflusso, di cui
si rendesse eventualmente necessario l’alloggiamento, in funzione della tipologia di
utilizzo, da realizzare a carico del richiedente in adiacenza al manufatto che ospita
il gruppo di misura; qualora l’Utente effettuasse modifiche non autorizzate che ren-
dano più difficili le operazioni di manutenzione ordinaria e di lettura (modifiche alle
dimensioni del manufatto, modifiche o appesantimenti dello sportellino per lettura,
riporti di terreno), Amiacque potrà imporre la regolarizzazione dell’allacciamento a
cura e spese dell’Utente, fatta eccezione per i rialzi imposti dalla modifica del piano
stradale pubblico; il gruppo di misura deve restare all’asciutto e quindi il manufatto
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dovrà essere dotato di sistema di smaltimento delle acque e costruito in modo da
impedire l’ingresso di acqua dall’esterno:
• in nicchia con sportello; il sistema di coibentazione dovrà ridurre al minimo ogni
pericolo di gelo dell’acqua e l’Utente dovrà garantire la conservazione nel tempo di
tali caratteristiche; anche in questo caso il manufatto dovrà essere dotato di un si-
stema di smaltimento delle acque; 
• in locali chiusi (cantine, sotterranei, etc.); il contatore verrà posto in adiacenza al
muro frontale in apposito locale che dovrà:
- avere dimensioni minime di m 1,50 x 1,50 x h 2,0;
- essere areato ed illuminato naturalmente;
- essere pulito, derattizzato e deblattizzato;
- non contenere contatori o cavi di energia elettrica;
- non contenere condotte di fognatura, braghe, sifoni, esalatori, serbatoi di alcun ge-
nere, caldaie, etc.;
- non contenere apparecchiature private di trattamento acqua e/o sopraelevazione
della pressione.

Qualora venga accertata l’impossibilità di posizionare i misuratori in pozzetto e/o
nicchia, Amiacque può valutare la possibilità di installazione nei locali chiusi di cui
sopra. 

25.2 Allacciamenti per singole Utenze o per nuove lottizzazioni
Per la fornitura di acqua nelle vie pubbliche ove non esista la conduttura e nelle stra-
de private sono previste speciali condizioni.
La realizzazione dell’allacciamento è subordinata all’esistenza della rete idrica prin-
cipale su una strada pubblica in fregio alla proprietà del richiedente; non è conces-
so il collegamento a tubazioni di allacciamento di altri Utenti, ancorché siano di dia-
metro sufficiente e collocate su strade pubbliche.
Nel caso in cui si debba procedere all’estensione della rete pubblica, il richiedente
è tenuto al prolungamento della tubazione esistente fino alla metà dello sviluppo del
fronte sulla strada della sua proprietà. Qualora, sulla base degli strumenti urbanisti-
ci, il richiedente dimostri che non sono previsti ulteriori insediamenti dopo il
proprio, il prolungamento della tubazione esistente potrà arrestarsi al li-
mite della proprietà da servire, in coincidenza con l’allacciamento. In ogni
caso di estensione, la tubazione da realizzare dovrà essere munita di
terminale aggiuntivo, rispetto al punto di innesto dell’allacciamento, per
l’installazione di idrante di testata per le operazioni di spurgo.
Salvo esplicita autorizzazione non sono concessi allacciamenti su tu-
bazioni con diametro minore o uguale a DN 65 mm (acciaio, ghisa, prfv)
o De 75 mm (pvc, pead).
Amiacque, su richiesta, redigerà un preventivo di spesa comprendendo in esso
tutte le opere necessarie per la fornitura d’acqua, anche se non strettamente atti-
nenti con la concessione richiesta (ad esempio, chiusura di anelli, presa da tubazio-
ni principali più lontane con maggior pressione, potenziamento degli impianti, etc.).
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La posa delle tubazioni di allacciamento o di estensione rete per nuove lottizzazioni,
potrà essere realizzata solo dopo il tracciamento delle strade, la realizzazione delle
massicciate stradali e dopo la posa (o l’esatto posizionamento) di tutte le unità di ar-
redo urbano (aiuole, rondò, panchine, etc.) al fine di evitare lo spostamento succes-
sivo degli impianti. Nel caso di situazioni urbanistiche indefinite, il richiedente è il solo
responsabile della posizione indicata ad Amiacque per l’esecuzione delle opere.

25.3 Impianti e reti interne
E’ generalmente vietata, salvo esplicita autorizzazione di Amiacque, l’aspirazione
diretta dalla rete principale con impianti di sopraelevazione della pressione. In tali
casi, l’Utente si approvvigionerà tramite mascone con saracinesca a galleggiante e
preleverà l’acqua da inviare alle pompe di sollevamento da detto vascone; la sara-
cinesca a galleggiante andrà sopra lo scarico di troppo pieno.
L’Utente deve garantire il non ritorno dell’acqua dall’impianto interno alle tubazioni
di Amiacque, anche a mezzo di idonea apparecchiatura (valvole di ritegno, discon-
nettori idraulici, etc.); in caso di inadempienza Amiacque potrà far installare le ap-
parecchiature idonee a spese dell’Utente. Le apparecchiature antiriflusso installate
dopo il contatore, dovranno essere mantenute dall’Utente.
L’Utente è il solo responsabile del dimensionamento della rete interna e delle opere
accessorie (autoclavi, masconi di raccolta, pompe di spinta, impianti di trattamento
privati, etc.), sia per quanto attiene alle caratteristiche tecniche sia per quanto attie-
ne alle norme igieniche, di potabilità e relative all’antincendio.
Amiacque non assume parimenti nessuna responsabilità in merito alla rumorosità
dell’impianto interno o ad eventuali danni che potessero derivare a detto impianto
per effetto di manovre di brusca apertura/chiusura degli apparecchi di utilizzazione
o per effetto di improvvise variazioni di pressione nella rete principale.
E’ vietato il collegamento diretto delle condutture d’acqua ai condotti di fognatura
e a qualsiasi altra apparecchiatura di trattamento dell’acqua medesima. Nel caso in
cui la tubazione alimenti vasche o serbatoi di accumulo, la bocca di alimentazione
delle vasche e/o dei serbatoi dovrà situarsi a quota superiore a quella massima rag-
giungibile dall’acqua nel recipiente.
La tubazione di alimentazione dei serbatoi non dovrà risultare collegata a tubazio-
ni di distribuzione in discesa dai serbatoi medesimi.
Le apparecchiature di trattamento dell’acqua per ottenere acqua calda o per cor-
reggere alcuni parametri (addolcitori, deionizzatori, etc.) dovranno essere dotate di
valvola di non ritorno o di disconnettore idraulico, in posizione accessibile per even-
tuali ispezioni del personale di Amiacque.
Il punto di erogazione di tutti i servizi (lavabi, bagni, vasche, bidet, vasi di espansio-
ne, etc.) dovrà essere a quota superiore a quella del troppo pieno dei servizi stessi.
E’ vietata ogni derivazione a monte del contatore; Amiacque perseguirà civilmente
e penalmente gli Utenti che realizzeranno tali derivazioni.
In condizioni particolari di consumo, Amiacque si riserva la facoltà di installare stru-
menti di misura con idonee caratteristiche.
Nel caso di più unità immobiliari con rete distributiva privata unica, Amiacque instal-
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lerà un unico contatore generale ed emetterà una sola bolletta in relazione alle let-
ture effettuate su questo.
Ogni Utente ha facoltà di installare, a sua cura e spese, un proprio contatore priva-
to al fine di una migliore suddivisione delle rispettive quote di competenza, in rela-
zione ai consumi rilevati dal contatore generale o in adempimento a disposizioni nor-
mative.
Amiacque non provvederà alla lettura dei consumi riportati dal contatore privato.
Amiacque non riconosce come vincolanti nei suoi confronti le letture effettuate sul
contatore privato e, pertanto, nessuna eccezione potrà essere sollevata dall’Utenza
in caso di differenze, anche significative, tra i consumi rilevati dai contatori privati.
Gli Utenti che desiderino instaurare rapporti autonomi con Amiacque dovranno rea-
lizzare reti distributive private separate (sia in verticale che in orizzontale) afferenti
ad un unico punto di consegna dove Amiacque installerà il gruppo di contatori.
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Note su alcune apparecchiature
• Giunto dielettrico: viene installato a monte del contatore nel caso in cui la tuba-
zione di allacciamento sia di acciaio o di ghisa.
Amiacque non consente di usare le proprie tubazioni come conduttori di protezio-
ne e come dispersori; i collegamenti equipotenziali richiesti dalla normativa vigente
per le masse estranee, potranno essere effettuati sulle tubazioni di proprietà del-
l’Utenza ovvero a valle del contatore che costituisce il limite di proprietà e respon-
sabilità tra Amiacque e l’Utente.
Si avvisano gli Utenti che, nel caso in cui si effettui il collegamento di terra sulle tu-
bazioni di loro proprietà, senza dispersore intenzionale, esso può risultare di nulla o
scarsa efficacia, in considerazione della presenza alternativa del giunto dielettrico
o di tubazioni di allacciamento in materiale non conduttore; si rammenta, inoltre, che
in tal caso il collegamento è anche potenzialmente pericoloso per tutti coloro i quali
eseguano interventi sulle tubazioni (per esempio, lettura del contatore, manutenzio-
ne degli impianti, etc.). Per tali motivi qualunque responsabilità in ordine a danni pro-
dotti a cose e/o a persone sarà addebitata all’Utente.

• Valvole di intercettazione di monte e di valle: quella di monte è di competen-
za di Amiacque e non potrà essere manovrata dall’Utente; quella di valle è a dispo-
sizione dell’Utente e potrà essere manovrata senza autorizzazione di Amiacque.

• Rubinetto di prova e scarico: viene installato dopo la saracinesca di valle del
contatore con funzione di prova del contatore, prelievo di acqua per contestazioni,
prova di tenuta della saracinesca di valle, verifica dell’apparecchiatura antiriflusso,
svuotamento della rete privata dell’Utente in caso di prolungata assenza in periodi
di basse temperature; il rubinetto di prova e scarico può essere manovrato senza
autorizzazione di Amiacque.

• Sistemi antiriflusso: tali sistemi hanno lo scopo di evitare il ritorno nella tubazio-
ne di Amiacque dell’acqua già fornita od eventualmente prodotta da fonti di approv-
vigionamento private; tali ritorni possono essere causati da aumenti di pressione
delle reti private e/o da diminuzioni di pressione nelle reti di Amiacque (per esem-
pio per interventi manutentivi, per mancanza di energia, ecc…).
I sistemi antiriflusso installati da Amiacque o dei quali Amiacque richiederà l’instal-
lazione sono diversi in relazione al livello di rischio dal quale ci si vuole cautelare,
anche in relazione alla tipologia dell’Utenza; il livello minimo di sicurezza (S0) è co-
stituito da una valvola di ritegno; al livello intermedio (S1), potrà essere montato un
disconnettore idraulico del tipo, a zona di pressione ridotta, anche non controllabi-
le o, in alternativa, due valvole di ritegno con interposto rubinetto di scarico e di prova;
in situazioni particolari corrispondenti al massimo livello di rischio (S2) potrà esere
montato un disconnettore idraulico a zona di pressione ridotta controllabile (UNI
9157/88), con un filtro installato a monte.
I sistemi antiriflusso potranno essere installati sia a monte che a valle del contatore;
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se installati a valle, l’Utente dovrà curarne la manutenzione sia ordinaria che straor-
dinaria al fine di mantenerli in perfetta efficienza.

In base alla tipologia dell’Utenza si prescrivono generalmente i seguenti sistemi an-
tiriflusso:

Utenza-Sistema
• civile con DN minore o uguale a 50 mm – S0;
• civile con DN maggiore di 50 mm – S1;
• antincendio – S1;
• hotel, ristoranti e simili, bar, luoghi di ritrovo – S1;
• azienda agricole, allevamenti – S1;
• laboratori fotografici, lavanderie, tintorie, piscine – S2;
• scuole e servizi igienico sanitari pubblici – S1;
• laboratori dentistici e di analisi, lavaggio automezzi – S2;
• impianti di depurazione acque reflue, di trattamento rifiuti – S2;
• ospedali, case di cura e di riposo, cliniche e laboratori di igiene – S2;
• laboratori chimici – S2;
• attività industriali/artigianali che utilizzano acqua potabile solo per usi igienico sa-
nitari – S1;
• attività industriali artigianali che utilizzano acqua potabile anche per cicli produtti-
vi o anche solo per raffreddamento – S2;
• tutti gli impianti con sistemi di sopraelevazione della pressione e senza vasca di
disconnessione – S2.
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